
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

La polemica tuttavia non si smorza 
Venti dirigenti Fiom: «La battaglia 
contro la guerra è una priorità» 
Del Turco: divergenze con i promotori 

La Cgil: «Siete liberi di aderire 
alla manifestazione per la pace» 
La Cgil non aderisce alla manifestazione pacifista di 
sabato ma ribadisce «la piena libertà di adesione di 
tutti i militanti, i dirigenti e gli iscritti». Ma la polemi
ca prosegue. Venti dirigenti Flom: «La battaglia con
tro la guerra è prioritaria». Del Turco parla di dissen
si su •questioni rilevanti» con i promotori del corteo 
cui hanno aderito i deputati comunisti. Trentin in
contrerà i pacifisti. 

TONI FONTANA 

' •*• ROMA La Cgil smorza la 
polemica. Sabato nel •serpen
te» pacifista che si snoderà per ' 
le vie di Roma non ci saranno 
le Insegne della confederazio
ne, quelle ufficiali almeno, ma 
ti sindacato chiarisce che mili
tanti, dirigenti e iscritti hanno' 
I a «piena liberta di adesione al
la manifestazione». 

E tuttavia la polemica si atte-
' ruta, ma non si spegne. EI sc
anali che provengono dalla 
Cgil indicano un travaglio che 

; prosegue. Del Turco ad esem-
' pio, riferendosi ai contenuti 
'della manifestazione annun-

', cista per sabato a Roma parla 
«Il •questioni rilevanti» sulle 
•3uall non vi 6 coincidenza di 
vedute con i promotori. Il se
gretario confederale Fausto 
Bertinotti e diciannove dirigen
ti della Flom, per contro, aderì-

' «cono «Ila manifestazione au
spicando una •grande parteci
pazione del lavoratori». 

Alla Cgil non drammatizza
re (contrasti. Una nota dell'uf
ficio stampa ricorda che «laiel-
tata dei segretari generali della 
confederazione (anche Del 
Turco quindi Ndr) spiegava II-
nopportunlta dell'adesione 
della Cgil come tale alla mani-
•rotazione, inopportunità do
vuta non tanto e non solo alte 
diversità, peraltro non scanda
lose, ani! del tutto legittime e 

comprensibili tra la piattafor
ma delle associazioni promo
trici, che, altrettanto legittima
mente non hanno ritenuto di 
concordarla con le confedera
zioni, e la piattaforma sindaca
le*. La mancata adesione - di
ce la Cgil - si spiega soprattut
to con la necessita di •salva
guardare il carattere unitario 
delle iniziative sindacali». Vie
ne Infine ricordata la «piena li
berta di adesione» al corteo di 
sabato e ogni contrapposizio
ne tra l'iniziativa del sindacato 
e quella dei pacifisti viene giu
dicata «infondata». 

Nella Cgil Ce tuttavia chi 
spinge per un impegno più di
retto e in prima persona del 
sindacato. "La battaglia per im
pedire la guerra - recita un ap
pello firmato da diciannove di
rigenti della Flom - e perchè si 
affermino nuove regole di con
vivenza intemazionale che 
escludano in ogni caso solu
zioni dei confilo! con l'uso del
le armi è oggi prioritaria». Di 
qui l'appello «per una grande 
partecipazione dei lavoratori e 
per la piena riuscita della ma
nifestazione». Alla testa dei fir
matari il segretario generale 
Angelo Aironi, i quattro segre
tari generali Giorgio Crema-
echi, Taolo Franco, Luigi Maz-
zone e Alessandra Mecozzi 
(tutti comunisti), e quel» del

la terza componente Carmelo 
Caravella. Nessuna firma tra i 
dirigenti Flom socialisti. La 
spiegazione l'ha fornita Indi
rettamente Ottaviano Del Tur
co parlando a Perugia ai qua
dri della Cgil: «Le confedera
zioni - ha detto - hanno segui
to la vicenda del Oolfo con 
grande attenzione e con inizia
tive Intemazionali volte a far 
prevalere la cultura del dialogo 
e della pace. Tutte le Iniziative 
- ha proseguito il dirigente Cgil 
- sono state assunte con gran
de spirito unitario e con gran
de attenzione ad evitare'atteg
giamenti e decisioni unilatera
li. L'unita con Osi e UN, oltre 
che l'unita della Cgil, è ragione 
di forza...» E questi, dice del 
Turco, sono i motivi che han
no spinto la segretaria Cgil ad 
invitare le organiaazionrperf-
feriche a scegliere «la strada 
dell'adesione individuale», li 
dirigente della Cgil non na
sconde tuttavia che su •que
stioni rilevanti» non vi è Intesa 
con I pacifisti e si dice convinto 
che l'atteggiamento assunto 
difenda «l'unita e la credibilità» 
del sindacato. «E uno sforzo -
conclude Del Turco - cui do
vrebbero partecipare tutti i diri
genti che hanno a cuore l'au-

, torevolezza ed il prestigio della 
confederazione». Paolo Luc
chesi, dirigente Fiom. dal can
to suo conferma «la piena ade
sione alle posizioni assunte 
dalla Cgil» e, convinto di non 
compiere un gesto «contrad
dittorio» rispetto ad esse, aderi
sce alla manifestazione roma
na. Pizzinato infine propone 
una «fermata» generale di S mi
nuti dal lavoro «in tutta Europa, 
ma anche solo in Italia» per so
stenere una soluzione pacifica 
della crisi nel Golfo. Il groppo 
comunista della Camera ha 
aderito alla manifestazione 

fornendo anche un contributo 
economico all'organizzazio
ne. 

Piero di Siena e Vasco Gian-
notti della mozione Bassolino 
, giudicano la mancata adesio
ne del sindacato alla manife
stazione «un atto molto grave 
che getta ombra sulla tradizio
ne pacifista del movimento 

operaio italiano» e sostengono 
la necessità di «un vasto movi
mento unitario» che deve pre
cedere «qualsiasi altra consi
derazione», «fi sindacato -
concludono - si assume una 
grave responsabilità tenendo 
fuori I lavoratori italiani da 
questo cruciale appuntamen
to». 

«Uniti per dire 
no alla catastrofe 
del conflitto» 

TOMBKNITOUO FRANCO PAMUILLO 

•al ROMA. La manifestazione 
pacifista di sabato prossimo è 
la naturale prosecuzione della 
marcia Intemazionale da Peru
gia ad Assisi dello scorso 7 ot
tobre, e si propone di essere 
un appuntamento unitario del
l'insieme del movimento per la 
pace. Lo schieramento dei 
promotori e i contenuti lo di
mostrano. Il 12 gennaio ribadi
remo quanto abbiamo detto 
fin dal primo momento: innan
zitutto la netta condanna del
l'invasione irachena del Ku
wait e la richiesta dell'imme
diato ritiro delle forze di occu
pazione. Chiederemo che non 
si intraprenda nessuna iniziati
va militare. , ...,..;. 

Noi abbiamo apertamente 
sostenuto l'embargo deciso 
dalle Nazioni Unite. Lo abbia
mo detto anche nella missione 
che abbiamo svolto a Bagh
dad, in incontri ai massimi li
velli, durante 1 quali non abbia

mo mancato di esprimere an
che la nostra condanna per 
l'invasione, e la richiesta del ri
tiro. E rivendichiamo questa 
coerenza. L'embargo era, ed è 
tutt'oggi, nella nostra visione, 
l'alternativa alla guerra, lo stru
mento della comunità intema
zionale per affermare la legali
tà, uno strumento di incalcola
bile forza, che sta dando risul
tati concreti. E infatti, che l'em
bargo abbia modo di dare tutti 
i risultati auspicati, lo chiedo
no grandi forze, in tutto 11 mon
do, a cominciare dagli Usa. 

Lo strumento-guerra appare 
davvero oggi come cosa mor
ta, che si aggrappa al futuro, 
alla vita. La manifestazione di 
sabato è perciò il segno della 
volontà di non rassegnarsi al ri
torno delle vecchie ciniche for
mule. Non vediamo chi in Ita
lia auspichi una guerra, o privi
legi l'opzione militare. Temia
mo l'attesismo e l'accettazione 

degli eventi. Temiamo la dele
ga, questo si, e molto. Vorrem
mo un'iniziativa forte, netta, 
chiara. Avvertiamo da più par
ti, invece, una reticenza. An
che, francamente, nella •circo
lare Interna» Inviata dal segre
tario generale della Cgil Bruno 
Trentin. Sia il contributo perso
nale del segretario generale 
della Cgil, sia quello - spesso 
decisivo, sempre fondamenta
le - della Cgil stessa, di Cisl e 
Uil. dei lavoratori, non sono 
certo in discussione. Un punto 
politico cruciale ci interessa 
capire e approfondire: quale 
sia oggi, di fronte alla scaden
za dell 6 gennaio, la posizione 
e l'iniziativi della Cgil e dei sin
dacati, parti essenziali del mo
vimento per la pace. 

Se vi sono differenze, e utile 
a tutti che emergano per quel
lo che sono, che se ne discuta 
serenamente. Può esserci una 
differenza suU'«ultimatum» del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu, e sulle sue possibili impli

cazioni? Dalla circolare di 
Trentin differenze In termini di 
contenuti, onestamente, non 
emergono: tutti i punti citati 
come qualificanti delle posi
zioni del più grande sindacato 
italiano sono presenti nella 
piattaforma della manifesta
zione del 12 gennaio. Leggia
mo che si lascia agli iscritti li
bertà di azione e infatti molte 
strutture sindacali hanno ade
rito e parteciperanno. 

Ma in giorni come questi 
sentiamo I esigenza di fare in
sieme molto di più per contri
buire alla pace. Il comitato 
promotore ha chiesto un in
contro alla Cgil e allo stesso 
Trentin. CI auguriamo che si 
svolga al più presto, che chiari
sca Te cose, per continuare un 
impegno unitario che, in tutti 
gli anni difficili ed aspri di 
•confrontatlon» tra i blocchi, di 
lotta per il disarmo, la disten
sione, i diritti umani e dei po
poli, la pace, ha pur saputo da
re un contributo forte e costrut
tivo. 

Parlamento 
Governo: 
no al voto 
d'aula 
• • ROMA Sugli sviluppi 
della crisi nel Golfo comuni
cazioni del governo domani 
pomeriggio alla commissio
ne Esteri della Camera. 

La decisione - contro la 
quale si sono espressi tene
ra in conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio i 
rappresentanti di tutte le op
posizioni - sigla il rifiuto del 
ministro De Michelis di ac
cettare un dibattito in aula 
su mozioni di indirizzo al go
verno, con voto finale. 

Per giustificare II rifiuto so
no stati accampati mille pre
testi, ed in primo luogo quel
lo che la situazione «non è 
ancora chiara». 

Ma appunto per questo è 
necessario un dibattito pre
ventivo, ed un voto d'indiriz
zo: cosi la replica dei comu
nisti e delle altre forze di op
posizione che vogliono evi
tare sorprese dell'ultim'ora. 
In sostanza il governo - dice 
l'opposlzione-deve sapere 
sin da ora quali sono la posi
zione e la volontà del Parla
mento, perché le Camere 
non siano in benché mini
ma misura messe - nel caso 
di un drammatico precipita
re degli eventi - di fronte ad 
un fatto compiuto. 

Il ministro per i rapporti 
con il Parlamento ha co
munque assicurato che, nel
l'ipotesi più grave, il governo 
si riserva di presentarsi im
mediatamente in aula. 

Lo farà per una valutazio
ne preventiva di eventuali 
proposte circa l'uso delle 
forze militari italiane già di
slocate nell'area del Golfo o, 
peggio, un eventuale accre
scimento di esse. 

In queste condizioni le 
opposizioni hanno ritenuto 
di non «bruciare» il dibattito 
in aula sul Golfo, e di asse
gnare alla commissione 
Esteri il compito di ascoltare 
le comunicazioni del mini
stro De Michelis. 

Napolitano 
«L'Europa 
convinca 
Tank Aziz» 
aV SIENA. L'Europa non 
spezzi il filo con Baghdad, ma
gari ogni singolo paese si fac
cia avanti: è un'altra soluzione 
per acongiurare ad ogni costo 
il conflitto nel Golfo che giun
ge da Giorgio Napolitano, co
munista e ministro degli esteti 
del governo ombra del Pei. L'e
sponente politico propone an
cora un ruolo per il vecchio 
continente, perfino per ognu
no dei suoi componenti, pur
ché si riesca a convicere Aziz a 
Incontrarsi e con l'obiettivo di 
creare una pace durevole. Nel 
caso dell'Italia, poi, dice Napo
litano, c'è una strada specifica 
da percorrere: sostenere la 
proposta di Francois Mitterand 
che vuole una riunione del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni 
per riesaminare tutu la situa
zione. «Noi comunisti lo sugge
rimmo nel dibattito di un mese 
fa alla Camera», ricorda il lea
der comunista. 

Le parole di Napolitano so
no risuonate in una manifesta
zione ieri a Siena del Pei: «Il 
contrasto che si è manifestato 
venerdì scorso tra I dodici, an
che di fronte all'importarne 
piano presentato dal ministro 
degli esteri francese, non può 
bloccare il tentativo di un in
contro col capo della diploma
zia irachena, nonostante l'in- -
giustificabile rifiuto opposto da 
quest'ultimo alla proposta di 
recarsi a Lussemburgo il gior
no IO». Secondo Napolitano 
poi «al limite dovranno i singoli 
governi già pronunciatisi a fa
vore di una iniziativa europea 
( Francia, Germania, Italia e 
Spagna) muoversi per evitare 
che si spezzi ogni filo di dialo
go e che si precìpiti verso il 
conflitto». Infine il piano per un 
futuro mondiale più stabile. Di
ce il ministro degli esteri del 
governo ombra del Pel che ora 
11 tempo stringe per evitare la 
guerra, eppure già d'ora biso
gna «creare le condizioni di 
una pace durevole in quell'a
rea, pace che non potrà esser
ci nel futuro se non si rimuove 
il pericolosissimo precedente 
dell'aggressione irachena nei 
confronti del Kuwait». 

•' -T^im,»*»*'*-"' 
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Il tuo lavoro va riconosciuto. 
Dai più colore alla tua professio
ne. Il lavoro che fai sarà rico
nosciuto subito e l'allegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam
pagna pubblicitaria. 
Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di càrico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou
pon per saperne di più. 

Ape 50 
ti fa pubblicità. 

I Compilare e spedire a: 

I PIAGGIO VE. S.p.A. "Ape 50 Colorati" 
I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) 

: Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi : 
j Ape 50 Colorati ' 
| T\Tnm> e f~rignnm<» 

I Indirizzo 
I tei 
I Attiviti 

4 l'Unità 
Mercoledì 
9 gennaio 1991 


